
Legge regionale 09 dicembre 2016 , n. 18 - TESTO VIGENTE dal 14/05/2024
 
Disposizioni in materia di sistema integrato del pubblico impiego regionale e
locale.
 

CAPO II
 

ASSUNZIONE DI PERSONALE NON DIRIGENTE NELL'AMBITO DEL SISTEMA
INTEGRATO DEL COMPARTO UNICO

 
Art. 19

 
(Disposizioni generali)(1)

 
1. Il budget, sulla base del quale definire il limite per le assunzioni a tempo
indeterminato, è individuato, a livello di sistema integrato di Comparto, dall'Ufficio
unico, sulla base dei dati forniti dalle singole amministrazioni, ferma restando la
specifica facoltà assunzionale e la conseguente imputazione della spesa in capo
all'amministrazione presso la quale è realizzata la relativa assunzione.
 
2. Analogamente a quanto previsto dal comma 1, l'Ufficio unico definisce, sulla base
dei dati forniti dalle singole amministrazioni, il budget per il ricorso a forme di lavoro
flessibile, da utilizzare, a livello di sistema integrato di Comparto, anche per attivare
la gara di cui all'articolo 18, comma 1, lettera c).
 
(2)(4)
 
 
3. La Giunta regionale, nel rispetto dei budget di cui ai commi 1 e 2, al fine di
garantire l'equilibrio occupazionale e finanziario all'interno del sistema integrato del
Comparto medesimo è autorizzata a porre in essere, secondo le modalità e i criteri
definiti con apposito regolamento, le misure necessarie a far fronte, anche attraverso
forme compensative tra le amministrazioni o tra le finalità di cui ai commi 1 e 2 a
favore di quella di cui al comma 2, a particolari e contingenti esigenze delle singole
amministrazioni non perseguibili con gli strumenti ordinari.
 
(3)(5)
 
 
4. Il personale assunto mediante procedura selettiva o trasferito mediante mobilità
deve permanere per almeno cinque anni nell'amministrazione presso cui è stato



assunto o trasferito prima di poter ottenere trasferimenti per mobilità, fatto salvo il
caso in cui vi sia l'accordo tra le amministrazioni interessate.
 
(6)(7)
 
 
5. Le amministrazioni del Comparto unico, prima di dare corso alla copertura dei posti
vacanti, verificano, presso l'Ufficio unico, la sussistenza di situazioni di eccedenza in
altre amministrazioni del Comparto stesso; di detta verifica va dato atto nell'ambito
degli avvisi di mobilità o nei bandi di reclutamento.
 
Note:
1  La disposizione ha effetto dall'1 giugno 2017, come stabilito dall'art. 59, c. 1, della
medesima L.R. 18/2016.
 
2  Integrata la disciplina del comma 2 da art. 22, comma 1, L. R. 9/2017
 
3  Derogata la disciplina del comma 3 da art. 11, comma 10, L. R. 31/2017
 
4  Parole sostituite al comma 2 da art. 12, comma 4, lettera b), L. R. 20/2018
 
5  Parole soppresse al comma 3 da art. 3, comma 1, lettera l), L. R. 26/2018
 
6  Comma 4 sostituito da art. 107, comma 1, lettera e), L. R. 9/2019
 
7  Parole sostituite al comma 4 da art. 9, comma 2, L. R. 16/2019
 
 

Art. 20
 

(Assunzione del personale non dirigente)(1)(4)
 

1. La copertura dei posti vacanti del personale non dirigente nelle amministrazioni del
Comparto unico, fermo restando quanto previsto dall'articolo 19, comma 2, e la
disciplina vigente in materia di assunzioni obbligatorie dei soggetti appartenenti alle
categorie protette previste dalla vigente normativa, avviene mediante le seguenti
modalità:
 
a) immissione in ruolo dei dipendenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato,
provenienti da altre amministrazioni del Comparto unico, appartenenti alla stessa
categoria e profilo professionale, dichiarati in eccedenza ai sensi dell'articolo 22. Il



trasferimento è disposto, nei limiti dei posti vacanti, con inquadramento nella
posizione economica corrispondente a quella posseduta presso le amministrazioni di
provenienza;
 
b) mobilità di Comparto;
 
c) mobilità intercompartimentale;
 
d) procedure selettive, conformi ai principi dell'articolo 26, volte all'accertamento della
professionalità richiesta, che garantiscano l'accesso dall'esterno in misura adeguata
e comunque non inferiore al 50 per cento dei posti disponibili, o avviamento dalle
liste di collocamento per le categorie per le quali è richiesto il solo requisito della
scuola dell'obbligo, salvi gli eventuali ulteriori requisiti per specifiche professionalità, o
utilizzo di graduatorie, in corso di validità, di concorsi pubblici già esperiti presso altre
amministrazioni del Comparto unico, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 16 della
legge regionale 15 aprile 2005, n. 8 (Disposizioni in materia di personale regionale, di
comparto unico del pubblico impiego regionale e di personale del Servizio sanitario
regionale), o presso altre pubbliche amministrazioni, o contratti di formazione lavoro
nel rispetto delle disposizioni nazionali vigenti in materia.
 
 
2. La copertura dei posti vacanti del personale non dirigente nelle amministrazioni del
Comparto unico può, altresì, avvenire, in alternativa alla previsione di cui all'articolo
26, comma 4, lettera a), fatta salva una riserva di almeno il 50 per cento delle
posizioni disponibili destinata all'accesso dall'esterno, mediante le progressioni fra le
categorie, da realizzarsi tramite procedura comparativa secondo la disciplina definita
dalle singole amministrazioni.
 
2 bis. In sede di revisione degli ordinamenti professionali in attuazione di quanto
previsto dall'articolo 42 del CCRL 15.10.2018, il contratto collettivo regionale di lavoro
del Comparto unico per il triennio 2022-2024 può definire tabelle di corrispondenza
tra vecchi e nuovi inquadramenti sulla base di requisiti di esperienza e professionalità
maturate ed effettivamente utilizzate dall'amministrazione di appartenenza per
almeno cinque anni, anche in deroga al possesso del titolo di studio richiesto per
l'accesso all'area dall'esterno.
 
(5)
 
 
Note:



1  La disposizione ha effetto dall'1 giugno 2017, come stabilito dall'art. 59, c. 1, della
medesima L.R. 18/2016.
 
2  Parole aggiunte al numero 2) della lettera c) del comma 1 da art. 12, comma 1,
lettera b), L. R. 37/2017
 
3  Parole sostituite al numero 2) della lettera c) del comma 1 da art. 107, comma 1,
lettera f), L. R. 9/2019
 
4  Articolo sostituito da art. 9, comma 5, L. R. 23/2021 , con effetto dall'1/1/2022.
 
5  Comma 2 bis aggiunto da art. 9, comma 25, L. R. 21/2022 , con effetto dal
1/1/2023.
 
 

Art. 21
 

(Norme per favorire l'inserimento lavorativo (patto generazionale))(1)
 

1. Al fine di promuovere il ricambio generazionale le amministrazioni del Comparto
unico, possono concedere, negli ultimi tre anni di servizio del personale in procinto di
essere collocato a riposo e su domanda del dipendente, la riduzione da un minimo
del 35 per cento a un massimo del 70 per cento dell'orario di lavoro a tempo pieno.
 
(2)(3)
 
 
2. I risparmi di spesa effettivi derivanti complessivamente dalle misure di cui al
comma 1, sono impiegati, dall'amministrazione che intenda avvalersi di tale facoltà,
per l'assunzione in servizio di personale con rapporto di lavoro a tempo parziale con
riferimento alle unità oggetto di riduzione della prestazione lavorativa; alla data di
pensionamento del personale di cui al comma 1, l'assunzione può essere trasformata
a tempo pieno nel rispetto delle facoltà assunzionali e di spesa.
 
3. La domanda del dipendente di cui al comma 1 è irrevocabile salvo il caso di
modifica della normativa pensionistica incidente sui requisiti e sul trattamento
economico del personale interessato o soltanto su uno di essi; in tal caso la
trasformazione a tempo pieno è subordinata alla verifica del rispetto del budget
assunzionale.
 
4. Il ricambio generazionale di cui al presente articolo non deve, comunque,



determinare nuovi o maggiori oneri a carico degli enti previdenziali e delle
amministrazioni del Comparto unico.
 
Note:
1  La disposizione ha effetto dall'1 giugno 2017, come stabilito dall'art. 59, c. 1, della
medesima L.R. 18/2016.
 
2  Dichiarata, con sentenza della Corte costituzionale n. 38 del 23/1/2018 (pubblicata
in G.U. 1a Serie Speciale n. 10 del 7 marzo 2018), l'illegittimità costituzionale del
comma 1 del presente articolo, limitatamente alle parole "; contestualmente
l'amministrazione di appartenenza provvede, per tale personale e per il
corrispondente periodo, al versamento dei contributi di previdenza e quiescenza
riferiti al rapporto di lavoro a tempo pieno".
 
3  Parole soppresse al comma 1 da art. 5, comma 1, lettera c), L. R. 12/2018
 
 

Art. 22
 

(Eccedenze di personale e mobilità collettiva)(1)
 

1. Le amministrazioni del Comparto unico sono tenute a rilevare eventuali eccedenze
di personale nel proprio ambito dando applicazione alla disciplina di cui all'articolo 33
del decreto legislativo 165/2001 con le seguenti precisazioni:
 
a) le Comunicazioni previste dalla suddetta disciplina si intendono riferite alle
organizzazioni sindacali del Comparto unico e all'Ufficio unico;
 
b) con riferimento all'eventuale riallocazione del personale in situazione di
eccedenza, l'amministrazione di appartenenza verifica tale possibilità nell'ambito
della stessa amministrazione, anche mediante il ricorso a forme flessibili di gestione
del tempo di lavoro; in caso di esito negativo, l'amministrazione di appartenenza ne
dà comunicazione all'Ufficio unico che verifica la possibilità di ricollocare il personale,
anche mediante il ricorso a forme flessibili di gestione del tempo di lavoro, presso
altre amministrazioni del Comparto unico ovvero, previo accordo, presso altre
pubbliche amministrazioni operanti sul territorio regionale.
 
 
Note:
1  La disposizione ha effetto dall'1 giugno 2017, come stabilito dall'art. 59, c. 1, della



medesima L.R. 18/2016.
 
 

Art. 23
 

(Mobilità di Comparto)(1)(6)
 

1. Per le finalità di cui all'articolo 20, comma 1, lettera b), le amministrazioni
procedono, direttamente o tramite l'Ufficio unico, mediante la pubblicazione di un
avviso, al fine di acquisire le istanze dei dipendenti interessati, in cui sono indicati i
posti che si intendono ricoprire, la posizione economica attribuibile sulla base delle
disponibilità della singola amministrazione, i requisiti e le competenze professionali
da possedere; tale procedura non è richiesta nel caso in cui l'applicazione della
stessa riguardi il contestuale trasferimento reciproco di due lavoratori, a domanda dei
medesimi e previo consenso delle amministrazioni interessate. L'avviso, in ogni caso,
è pubblicato nell'apposita sezione del sito Internet della Regione a cura dell'Ufficio
unico. L'individuazione del dipendente è operata dall'amministrazione interessata alla
copertura del posto anche nel caso in cui l'avviso sia attivato dall'Ufficio unico.
 
2. Ai fini del trasferimento del personale è richiesto il nulla osta dell'amministrazione
di appartenenza; il nulla osta deve essere reso contestualmente alla presentazione,
da parte del dipendente interessato, della domanda di partecipazione alla procedura
di mobilità.
 
(2)(3)(4)(5)
 
 
3. Il trasferimento del personale ai sensi del presente articolo avviene nel rispetto del
disposto di cui all'articolo 19, comma 4. Il personale trasferito mantiene la posizione
giuridica ed economica, con riferimento alle voci del trattamento economico
fondamentale, compresi la retribuzione individuale di anzianità e il maturato
economico, in godimento all'atto del trasferimento, nonché l'anzianità di servizio
maturata.
 
4. Le amministrazioni Comunicano, annualmente, all'Ufficio unico i trasferimenti
effettuati in attuazione delle procedure di mobilità di cui al presente articolo.
 
Note:
1  La disposizione ha effetto dall'1 giugno 2017, come stabilito dall'art. 59, c. 1, della
medesima L.R. 18/2016.



2  Comma 2 sostituito da art. 19, comma 2, lettera e), L. R. 9/2017
 
3  Integrata la disciplina del comma 2 da art. 19, comma 4, L. R. 9/2017
 
4  Vedi anche quanto disposto dall'art. 10, comma 20, L. R. 44/2017
 
5  Comma 2 sostituito da art. 3, comma 1, lettera m), L. R. 26/2018
 
6  Derogata la disciplina dell'articolo da art. 15, comma 1, L. R. 26/2018
 
 

Art. 24
 

(Mobilità intercompartimentale)(1)
 

1. Le amministrazioni del Comparto unico possono attivare processi di mobilità con
altri comparti del pubblico impiego, secondo i criteri di cui al decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri 26 giugno 2015 (Definizione delle tabelle di equiparazione
fra i livelli di inquadramento previsti dai contratti collettivi relativi ai diversi comparti di
contrattazione del personale non dirigenziale).
 
2. Per le finalità di cui al comma 1, la Giunta regionale, sentite le Organizzazioni
sindacali di Comparto, definisce una tabella di equiparazione fra i livelli di
inquadramento previsti dai contratti collettivi relativi ai diversi comparti di
contrattazione, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
 
Note:
1  La disposizione ha effetto dall'1 giugno 2017, come stabilito dall'art. 59, c. 1, della
medesima L.R. 18/2016.
 
 

Art. 25
 

(Passaggio di dipendenti per effetto di trasferimento di funzioni)(1)
 

1. Nel caso di trasferimento di funzioni tra amministrazioni del Comparto unico, si
applica l'articolo 31 del decreto legislativo 165/2001.
 
2. Le spese di personale ricollocato per effetto di trasferimento di funzioni sono
neutre per le amministrazioni riceventi, ai fini del rispetto della vigente normativa
regionale e delle disposizioni statutarie e regolamentari degli enti locali in materia di



contenimento della spesa pubblica, di rispetto dei vincoli di finanza pubblica e di limiti
assunzionali. Per effetto di tale trasferimento le corrispondenti risorse finanziarie
sono trasferite all'amministrazione destinataria.
 
3. La disciplina di cui al presente articolo si applica alle procedure di trasferimento di
personale di cui alla legge regionale 26/2014, in relazione alle funzioni trasferite.
 
Note:
1  La disposizione ha effetto dall'1 giugno 2017, come stabilito dall'art. 59, c. 1, della
medesima L.R. 18/2016.
 
 

Art. 26
 

(Procedure selettive)(1)
 

1. Fermo restando il disposto di cui agli articoli 19 e 20, la copertura dei posti vacanti
in organico, nel rispetto dei vincoli assunzionali e di spesa previsti dalla vigente
normativa, avviene mediante una delle seguenti procedure selettive:
 
a) concorso per titoli, titoli ed esami o esami;
 
b) corso concorso.
 
 
2. Le procedure selettive si conformano ai seguenti principi:
 
a) adeguata pubblicità della selezione e modalità di svolgimento che garantiscano
l'imparzialità e assicurino economicità e celerità di espletamento, ricorrendo, ove
opportuno, all'ausilio di sistemi automatizzati, diretti anche a realizzare forme di
preselezione;
 
b) adozione di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei
requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione alla posizione da ricoprire;
 
c) rispetto delle pari opportunità tra lavoratrici e lavoratori;
 
d) composizione delle commissioni esclusivamente con esperti di provata
competenza nelle materie di concorso, scelti tra funzionari delle amministrazioni,
docenti ed esterni alle medesime, che non siano componenti dell'organo di direzione
politica dell'amministrazione, che non ricoprano cariche politiche e che non siano



rappresentanti sindacali o designati dalle confederazioni e organizzazioni sindacali o
dalle associazioni professionali.
 
 
3. Le graduatorie delle selezioni per l'assunzione del personale rimangono vigenti per
un periodo di tre anni, non prorogabile, dalla data di pubblicazione delle medesime.
 
4. Nei bandi dei concorsi pubblici, ferme restando le riserve di legge, si può
prevedere:
 
a) una riserva di posti, non superiore al 50 per cento di quelli messi a concorso, ai fini
della progressione di carriera del personale, fermo restando l'obbligo del possesso
dei titoli di studio richiesti in relazione alla categoria e al profilo professionale di
accesso;
 
b) una riserva di posti, nel limite massimo del 40 per cento di quelli messi a concorso,
a favore del personale titolare di rapporto di lavoro a tempo determinato, assunto
mediante procedure selettive pubbliche, che abbia maturato, alla data di
pubblicazione del bando, almeno tre anni di servizio alle dipendenze della stessa
amministrazione del Comparto unico;
 
c) una valorizzazione, con apposito punteggio, nell'ambito delle procedure
concorsuali per titoli ed esami, dell'esperienza professionale dei soggetti che, alla
data di pubblicazione del bando, abbiano maturato, alle dipendenze della stessa
amministrazione del Comparto unico, almeno tre anni di servizio con contratto di
lavoro a tempo determinato o almeno tre anni di contratto di collaborazione
coordinata e continuativa o abbiano operato, presso le suddette amministrazioni, per
almeno tre anni quali lavoratori somministrati e inoltre di coloro che abbiano
effettuato presso la stessa amministrazione del Comparto unico un tirocinio formativo
e di orientamento di cui all'articolo 1, commi da 34 a 36, della legge 28 giugno 2012,
n. 92 (Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una prospettiva di
crescita) e di cui all'articolo 63 della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme
regionali per l'occupazione, la tutela e la qualità del lavoro), e della relativa
regolamentazione attuativa, e che risultino in possesso dell'attestazione finale
conseguita a conclusione del percorso di tirocinio stesso.
 
(4)(5)
 
 
5. Il numero di posti complessivamente riservati nei concorsi pubblici ai sensi del



comma 4, lettere a) e b), non può, comunque, essere superiore al 50 per cento di
quello dei posti messi a concorso. Nel regolamento di cui al comma 6 possono,
altresì, essere disciplinate ipotesi di resti di frazione analogamente a quanto previsto
dall'articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica 24 settembre 2004, n.
272 (Regolamento di disciplina in materia di accesso alla qualifica di dirigente, ai
sensi dell'articolo 28, comma 5, del decreto legislativo 165/2001).
 
5 bis. Nel caso di cui all'articolo 18, comma 1, lettera b), l'espletamento delle
procedure concorsuali avviene sulla base della disciplina prevista per la Regione; il
bando di concorso definisce, altresì, i criteri per l'assegnazione dei candidati vincitori
qualora il bando medesimo preveda assunzioni presso amministrazioni diverse.
 
(6)
 
 
6. Con regolamento, emanato dalle amministrazioni, sono definiti:
 
a) i requisiti generali di accesso e i titoli valutabili;
 
b) la procedura selettiva di accesso alle singole categorie e profili professionali,
anche con riferimento all'assunzione dalle liste di collocamento nonché dei soggetti
appartenenti alle categorie protette e, nel caso di corso concorso, i criteri e le
modalità di effettuazione del medesimo;
 
c) le modalità di ricorso a sistemi automatizzati con eventuale avvalimento della
collaborazione di istituti specializzati e di esperti;
 
d) i contenuti dei bandi di concorso, le modalità di presentazione delle domande e di
svolgimento delle procedure concorsuali anche con riguardo agli adempimenti dei
partecipanti;
 
e) i titoli di studio richiesti quali requisiti di accesso, nonché le categorie e
professionalità per le quali è possibile demandare al bando di concorso
l'individuazione dei titoli medesimi, anche in relazione ad aggiornamenti
dell'ordinamento scolastico;
 
f) la composizione e gli adempimenti delle commissioni giudicatrici e i gettoni di
presenza e i rimborsi delle spese spettanti ai componenti esterni.
 
(3)(7)



7.
 

( ABROGATO )
 

(2)
 

8. Con il medesimo regolamento di cui al comma 6, sono altresì individuati, in
osservanza delle disposizioni Comunitarie e della relativa disciplina statale, i requisiti
e le modalità di accesso per i cittadini degli Stati membri dell'Unione europea, nonché
le professionalità per l'accesso alle quali non è possibile prescindere dal possesso
della cittadinanza italiana.
 
9. L'articolazione delle prove concorsuali e le materie oggetto delle medesime sono
individuate nei relativi bandi di concorso.
 
Note:
1  La disposizione ha effetto dall'1 giugno 2017, come stabilito dall'art. 59, c. 1, della
medesima L.R. 18/2016.
 
2  Comma 7 abrogato da art. 3, comma 1, lettera n), L. R. 26/2018
 
3  Lettera e bis) del comma 6 aggiunta da art. 107, comma 1, lettera g), L. R. 9/2019
 
4  Parole sostituite alla lettera c) del comma 4 da art. 10, comma 12, L. R. 23/2019 ,
con effetto dall'1/1/2020.
 
5  Lettera c) del comma 4 sostituita da art. 10, comma 1, lettera a), L. R. 13/2020
 
6  Comma 5 bis aggiunto da art. 10, comma 1, lettera b), L. R. 13/2020
 
7  Comma 6 sostituito da art. 10, comma 1, lettera c), L. R. 13/2020
 
 

Art. 27
 

(Comando di personale)(1)
 

1. Le amministrazioni del Comparto unico possono avvalersi, per particolari e
specifiche esigenze di servizio e per un periodo massimo complessivo di due anni, di
personale a tempo indeterminato di altre amministrazioni del Comparto unico o di
altre amministrazioni pubbliche, collocato in posizione di comando, previo assenso



dell'amministrazione di appartenenza e del dipendente. Entro la scadenza dei due
anni e decorso almeno un anno di comando, le amministrazioni interessate possono
procedere direttamente al trasferimento del personale nei propri ruoli, previo assenso
del dipendente interessato e dell'amministrazione di appartenenza qualora esterna al
Comparto unico.
 
(2)(4)
 
 
2. Il personale comandato conserva il proprio stato giuridico e il trattamento
economico fondamentale. La spesa del personale comandato fa carico
all'amministrazione presso cui detto personale va a prestare servizio che è tenuta,
altresì, a versare l'importo dei contributi e delle ritenute sul trattamento economico
previsti dalla legge.
 
3. Al personale comandato ai sensi del comma 1 non competono né indennità né
compensi, comunque denominati, connessi a funzioni, prestazioni e incarichi svolti
presso l'amministrazione di appartenenza. A detto personale spettano le indennità
previste dall'amministrazione presso cui è comandato per funzioni, prestazioni e
incarichi svolti presso l'amministrazione medesima.
 
4. Le amministrazioni del Comparto unico possono disporre il comando di propri
dipendenti, previo assenso dei medesimi, presso altre amministrazioni pubbliche non
appartenenti al Comparto unico per un periodo massimo di tre anni.
 
(3)
 
 
5. Il comando di personale dalle Aziende sanitarie regionali, nonché il comando di
personale di altri enti o amministrazioni pubbliche presso la Regione e gli enti locali
della Regione per lo svolgimento di attività negli uffici di supporto agli organi politici,
può essere disposto anche in deroga al limite temporale di cui al comma 1. Resta
altresì confermata la disciplina di cui all' articolo 13 della legge regionale 24 maggio
2004, n. 17 (Riordino normativo dell'anno 2004 per il settore degli affari istituzionali),
come modificato dall' articolo 14, comma 37, della legge regionale 30 dicembre 2008,
n. 17 (Legge finanziaria 2009).
 
(5)
 
 



Note:
1  La disposizione ha effetto dall'1 giugno 2017, come stabilito dall'art. 59, c. 1, della
medesima L.R. 18/2016.
 
2  Parole sostituite al comma 1 da art. 27, comma 1, lettera a), L. R. 4/2018 . La
disciplina si applica anche ai comandi già in essere alla data di entrata in vigore della
L.R. 4/2018, come disposto dall'art. 27, c. 2 della medesima L.R. 4/2018.
 
3  Parole sostituite al comma 4 da art. 27, comma 1, lettera b), L. R. 4/2018
 
4  Parole sostituite al comma 1 da art. 107, comma 1, lettera h), L. R. 9/2019
 
5  Parole aggiunte al comma 5 da art. 9, comma 24, L. R. 13/2021 . Vedi anche
quanto disposto dall'art. 9, c. 25, della medesima L.R. 13/2021.
 
 

Art. 28
 

(Distacco di personale e utilizzo con convenzioni)(1)
 

1. Le amministrazioni del Comparto unico per particolari e specifiche esigenze di
servizio e per periodi di tempo predefiniti, possono distaccare proprio personale, con
il consenso del medesimo, presso altre amministrazioni del Comparto unico o altre
amministrazioni pubbliche ovvero società controllate o partecipate con partecipazioni
maggioritarie.
 
(4)
 
 
1 bis. Le amministrazioni del Comparto unico possono, altresì, al fine di soddisfare le
esigenze funzionali di altre amministrazioni del Comparto in presenza di situazioni
contingenti o non prevedibili, operare, d'ufficio, il distacco di proprio personale presso
le medesime per il tempo strettamente necessario al perdurare delle suddette
situazioni e, comunque, per un periodo massimo di tre mesi nell'anno solare.
 
(5)
 
 
2. Al dipendente distaccato compete il medesimo trattamento di cui all'articolo 27,
commi 2 e 3. Qualora il distacco sia disposto ai sensi del comma 1 i relativi oneri
restano a carico dell'amministrazione di appartenenza; qualora il distacco sia



disposto ai sensi del comma 1 bis i relativi oneri sono posti a carico
dell'amministrazione presso la quale è operato il distacco medesimo.
 
(6)
 
 
3. Al fine di soddisfare la migliore realizzazione dei servizi istituzionali e di conseguire
una economica gestione delle risorse, le amministrazioni del Comparto unico
possono utilizzare, con il consenso dei lavoratori interessati, personale assegnato da
altre amministrazioni del Comparto unico o da altre amministrazioni pubbliche per
periodi predeterminati, anche per una parte del tempo di lavoro d'obbligo, mediante
convenzione e previo assenso dell'amministrazione di appartenenza. La convenzione
definisce il tempo di lavoro in assegnazione, nel rispetto del vincolo dell'orario
settimanale d'obbligo, la ripartizione degli oneri finanziari e tutti gli altri aspetti utili per
regolare il corretto utilizzo del lavoratore. L'utilizzo di personale delle amministrazioni
del Comparto unico secondo le modalità di cui al presente comma può avvenire
anche da parte di agenzie ed enti pubblici, non ricompresi nell'ambito del Comparto,
istituiti dalla Regione con propria legge.
 
(2)(3)(7)(8)(9)
 
 
4. Restano confermate le disposizioni relative alla messa a disposizione di personale
regionale presso altre pubbliche amministrazioni, agenzie e fondazioni.
 
Note:
1  La disposizione ha effetto dall'1 giugno 2017, come stabilito dall'art. 59, c. 1, della
medesima L.R. 18/2016.
 
2  Parole sostituite al comma 3 da art. 27, comma 1, lettera c), L. R. 4/2018
 
3  Parole aggiunte al comma 3 da art. 27, comma 1, lettera c), L. R. 4/2018
 
4  Parole aggiunte al comma 1 da art. 5, comma 1, lettera d), numero 1), L. R.
12/2018
 
5  Comma 1 bis aggiunto da art. 5, comma 1, lettera d), numero 2), L. R. 12/2018
 
6  Comma 2 sostituito da art. 5, comma 1, lettera d), numero 3), L. R. 12/2018
 
7  Parole sostituite al comma 3 da art. 3, comma 1, lettera o), L. R. 26/2018



8  Parole soppresse al comma 3 da art. 9, comma 26, L. R. 13/2021
 
9  Parole aggiunte al comma 3 da art. 178, comma 1, L. R. 3/2024
 
 

Art. 28 bis
 

(Scavalco d'eccedenza di personale dell'amministrazione regionale)(1)
 

1. Gli enti di cui all'articolo 1, comma 557, della legge 30 dicembre 2004, n. 311
(Legge finanziaria 2005), possono servirsi dell'attività lavorativa di dipendenti a
tempo pieno anche dell 'amministrazione regionale, purché autorizzati
dall'amministrazione di provenienza.
 
Note:
1  Articolo aggiunto da art. 14, comma 1, L. R. 6/2023
 
 

Art. 29
 

(Formazione, aggiornamento e riqualificazione)(1)
 

1. L'Ufficio unico assicura la formazione, l'aggiornamento e la riqualificazione del
personale regionale dirigente e non dirigente. La formazione e l'aggiornamento del
personale dirigente e non dirigente degli enti locali del Comparto unico, obbligatori in
quanto previsti da specifiche disposizioni normative, possono essere assicurati, su
richiesta degli enti medesimi e previa convenzione, dall'Ufficio unico. L'Ufficio unico
può, altresì, organizzare iniziative di formazione e aggiornamento per il personale
degli enti locali del Comparto unico su tematiche diverse da quelle previste al
secondo periodo, previa convenzione con gli enti medesimi.
 
(2)(5)(6)(7)(8)(9)(11)
 
 
2.
 

( ABROGATO )
 

(3)
 

3. Per lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo l'Ufficio unico si avvale,



ove necessario, della centrale unica di committenza per l'indizione di procedure in
materia di servizi, lavori o forniture, ovvero di docenti incaricati, anche
temporaneamente, di attività di insegnamento. I docenti incaricati sono scelti fra
dirigenti di pubbliche amministrazioni, professori o docenti universitari, nonché fra
esperti di comprovata professionalità.
 
4.
 

( ABROGATO )
 

(10)
 

5.
 

( ABROGATO )
 

(4)(12)
 

6. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alla formazione del personale
dell'area della polizia locale per il quale trova applicazione in via esclusiva l'articolo
20 della legge regionale 29 aprile 2009, n. 9 (Disposizioni in materia di politiche di
sicurezza e ordinamento della polizia locale).
 
Note:
1  La disposizione ha effetto dall'1 giugno 2017, come stabilito dall'art. 59, c. 1, della
medesima L.R. 18/2016.
 
2  Comma 1 sostituito da art. 10, comma 5, lettera d), L. R. 44/2017
 
3  Comma 2 abrogato da art. 10, comma 5, lettera e), L. R. 44/2017
 
4  Comma 5 sostituito da art. 10, comma 5, lettera f), L. R. 44/2017
 
5  Parole soppresse al comma 1 da art. 3, comma 1, lettera p), numero 1), L. R.
26/2018
 
6  Parole sostituite al comma 1 da art. 3, comma 1, lettera p), numero 1), L. R.
26/2018
 
7  Parole sostituite al comma 1 da art. 3, comma 1, lettera p), numero 2), L. R.
26/2018



8  Parole aggiunte al comma 1 da art. 3, comma 1, lettera p), numero 2), L. R.
26/2018
 
9  Parole aggiunte al comma 1 da art. 3, comma 1, lettera p), numero 3), L. R.
26/2018
 
10  Comma 4 abrogato da art. 3, comma 1, lettera q), L. R. 26/2018
 
11  Parole sostituite al comma 1 da art. 11, comma 1, lettera a), L. R. 13/2020
 
12  Comma 5 abrogato da art. 11, comma 1, lettera b), L. R. 13/2020
 
 
 


